PARROCCHIA MARIA SS. IMMACOLTA – POMPEI

XXXI DOMENICA PER ANNUM

RIFLESSIONI SUL SEGNO DELLA CROCE

Dopo il saluto iniziale.
Celebrante: 
 Cari fratelli e sorelle, il nostro Santo Padre Benedetto XVI, ha proclamato quest’anno “Anno della Fede”. C i viene offerto un tempo particolare di grazia, in cui riscoprire la nostra fede, per diventare capaci di testimoniarla e viverla con sempre maggior convinzione, coraggio ed entusiasmo.  

 Iniziamo allora da questa domenica un cammino di riscoperta dei fondamenti della nostra fede, lasciandoci guidare dai nostri bambini e dalle loro riflessioni sul segno della croce, che saranno un’occasione preziosa per scoprire in modo nuovo la freschezza e la forza della fede cristiana.
Il celebrante si avvicina alla croce predisposta davanti all’ambone e attacca la prima tessera.
Bambino:
Il segno della croce si traccia portando la mano destra alla fronte, poi al petto e infine alle spalle. Il gesto viene accompagnato dalla formula di preghiera: “Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen "

Bambino:
Toccando la fronte con questo segno impegniamoci a pensare come Cristo. Toccando il petto impegniamoci ad amare come Cristo. Toccando le spalle impegniamoci ad agire come Cristo.

Bambino:
Il segno della croce è un segno da riscoprire. E' un segno che a tanta gente non dice più nulla. Eppure è il primo simbolo cristiano tracciato su di noi al momento del Battesimo. E sarà l'ultimo segno che tracceranno su di noi, quando tutto sarà finito. Siamo nati in questo segno e moriremo in questo segno.
Bambino:
Quando facciamo il segno della croce, facciamolo bene. Non affrettato, rattrappito, tale che nessuno capisce cosa debba significare. No, un segno della croce giusto, cioè lento, ampio, dalla fronte al petto, da una spalla all’altra. Sentiremo come esso ci abbraccia tutto! Raccogliamoci dunque bene; raccogliamo in questo segno tutti i pensieri e tutto l’animo, perché è il segno più santo che ci sia.

